
Villa Necchi Campiglio
Guida “Bene FAI per tutti”. 
Guida di lettura facilitata  
per le persone con disabilità intellettiva.

CON IL SOSTEGNO DI:IDEATO E REALIZZATO DA: INSIEME A:



Bene vuol dire cosa di valore.

FAI vuol dire Fondo Ambiente Italiano.

Il FAI si prende cura di tanti Beni.

Questi Beni sono ville, castelli, boschi e giardini.

Questo Bene si chiama Villa Necchi Campiglio.

Questo Bene si trova a Milano.

Questa guida ti spiegherà:

• quello che vedrai

• cosa puoi fare dentro la Villa

• come chiedere aiuto.

Questa guida è scritta in modo semplice per aiutare tutte le persone

a visitare la Villa.

Questa guida vuole aiutare le persone ad imparare cose nuove.

Questa guida contiene:

• la storia sociale per aiutarti a visitare la Villa

• la spiegazione di cos’è questa Villa

• la spiegazione di che cosa vedi dentro e fuori la Villa

•  una mappa sensoriale che ti fa vedere dove puoi toccare, annusare  

o ascoltare della musica.  

Sulla stessa mappa i numeri indicano dove sono i posti che vedrai

• la spiegazione con i simboli di cos’è questa Villa.

Questa guida ti aiuterà a visitare questo Bene del FAI



Storia sociale per visitare Villa Necchi Campiglio

Villa Necchi Campiglio era la casa delle sorelle Gigina e Nedda Necchi  

e di Angelo Campiglio. 

Entra dalla porta a vetri. Trovi la biglietteria.

Chiedi il biglietto alla persona che trovi in biglietteria.

Se vuoi puoi lasciare le tue cose negli armadietti.



Usa la guida “Bene FAI per tutti”.

Nella guida “Bene FAI per tutti” trovi la spiegazione 

di quello che vedrai dentro la Villa.



Non puoi visitare la Villa da solo. 

Per iniziare la visita devi aspettare la persona con il cartellino 

che ti accompagna.

Nella Villa ci sono tante stanze.

Le persone con il cartellino ti accompagneranno in alcune di queste stanze 

e ti racconteranno la storia della Villa.

Nella Villa cammina piano.

Parla con un tono di voce basso.

Se hai bisogno di aiuto chiedi alle persone con il cartellino.

Se vuoi mangiare e bere ci sono degli spazi dove puoi farlo.

Se hai bisogno del bagno chiedi alle persone con il cartellino.

Se ti vuoi sedere puoi chiedere uno sgabello alle persone con il cartellino.

Puoi fare fotografie senza flash

Puoi sederti per terra.

Non puoi toccare le opere.

Quando hai finito la visita prendi le cose che hai lasciato negli armadietti.

Puoi uscire da dove sei entrato.

Se la visita ti è piaciuta puoi tornare quando vuoi. 



Villa Necchi Campiglio si trova a Milano.

Villa Necchi Campiglio era la casa della famiglia Necchi Campiglio.  

La famiglia era composta da tre persone: 

Nedda e Gigina, che erano sorelle, e Angelo che era il marito di Gigina.

Le sorelle Nedda e Gigina Necchi insieme ad Angelo Campiglio hanno chiesto 

all’architetto Piero Portaluppi di costruire la casa e il giardino.

Piero Portaluppi era un famoso architetto che lavorava a Milano tanti anni fa.

Alla famiglia Necchi Campiglio piaceva molto stare in casa e ricevere gli amici 

nel tempo libero.

La famiglia Necchi Campiglio voleva una casa moderna. 

La Villa è stata una delle prime case di Milano ad avere una piscina  

nel giardino. Dentro la casa c’è un ascensore e ci sono i citofoni per parlare  

da una stanza all’altra.

Dentro la Villa ci sono tante stanze con:

• mobili

• tappeti

• quadri

• oggetti preziosi.

Al piano terra ci sono:

• l’ingresso

• il salone

• la sala da pranzo

• la veranda.

Che cos’è Villa Necchi Campiglio 



Al piano 1 ci sono:

• il guardaroba

• le camere da letto

• i bagni.

All’ultimo piano della Villa, sotto il tetto, ci sono le stanze dove dormivano  

le persone che lavoravano nella casa.

La Villa è molto grande.

Intorno alla Villa c’è un giardino grande.

Nel giardino ci sono una piscina e un campo da tennis. 

Vicino alla Villa c’è un bar con delle finestre molto grandi.

Dopo avere abitato nella casa per tanti anni, la famiglia Campiglio ha regalato 

la Villa al FAI. 

Il FAI è il Fondo Ambiente italiano.

Grazie al FAI tutti ora possono visitare questa Villa. 



Che cosa vedi a Villa Necchi Campiglio



A Gigina, Nedda e Angelo piaceva anche fare tante feste 

e ospitare tante persone. 

Quando faceva caldo e c’era il sole, Gigina, Nedda e Angelo 

stavano in giardino insieme ai loro amici. 

Le persone che abitavano in questa casa si chiamavano Gigina, Nedda e Angelo.

Erano molto ricchi. 

A loro piaceva molto la natura e volevano avere un grande giardino 

con alberi e fiori

Nel giardino hanno voluto anche una piscina e un campo da tennis.

1 - Giardino



2 - Ingresso
L’ingresso della casa è molto grande. 

In questa stanza Gigina, Nedda e Angelo salutavano i loro amici.

In questa stanza ci sono:

• tappeti

• grandi lampadari

• mobili preziosi. 



La Veranda ha delle grandi finestre. 

Dalle finestre si può vedere il giardino.

In questa stanza i padroni di casa parlavano e ascoltavano musica 

insieme ai loro ospiti. 

Le pareti, il divano e le poltrone di questa stanza sono verdi.

Il verde ricorda il colore delle piante del giardino.

Nella sala c’è anche un tavolino blu.

Il blu ricorda il colore del mare. 

Ai padroni di casa piacevano molto le piante e il mare 

e volevano avere gli stessi colori anche in casa.

In questa stanza si può ascoltare la musica che piaceva  

alla famiglia Necchi Campiglio.

Questa stanza si chiama Veranda.

Una veranda è una stanza con le pareti di vetro per vedere fuori.

3 - Veranda



In questa stanza c’è un armadio dove Nedda teneva i suoi vestiti più preziosi.

Il letto di questa camera è a baldacchino.

Il baldacchino è una specie di tetto costruito sopra il letto.

Questo letto era molto elegante.

Nedda aveva il suo bagno. 

Nedda entrava nel suo bagno passando dalla camera da letto.

Nel bagno ci sono due lavandini. 

Nei bagni delle case delle persone ricche c’erano sempre due lavandini.

Questa stanza era la camera da letto di Nedda.

Nedda era sorella di Gigina.

Nedda non si è mai sposata.

In questa stanza puoi annusare il profumo che piaceva a Nedda.

4 - Camera da letto e bagno di Nedda



I camerieri invece dormivano all’ultimo piano della Villa.

Quando dovevano spostarsi per la casa, i camerieri usavano scale 

e passaggi nascosti. 

I passaggi erano nascosti perché i padroni di casa e i loro amici non dovevano 

vedere i camerieri. 

5 - Guardaroba
Questa era la stanza dove lavorava la guardarobiera.

La guardarobiera era la persona che stirava e metteva in ordine i vestiti.

La guardarobiera era l’unica persona che dormiva sullo stesso piano 

dei padroni di casa.



In questa stanza ci sono dei mobili molto preziosi.

Le sedie sono dorate e sembrano poltrone. 

Sul soffitto ci sono i disegni di:

• stelle

• navi 

• animali. 

I muri sono ricoperti di pergamena.

La pergamena è una specie di carta fatta con le pelli di animali. 

La pergamena è molto costosa. 

In questa stanza puoi toccare un pezzo di pergamena  

che ti dà la persona con il cartellino.

Se guardi fuori dalla finestra puoi vedere la piscina.

Dopo la sala da pranzo, vai in cucina. Qui si beve tutti insieme  

come faceva la famiglia Necchi con gli amici.

6 - Sala da pranzo

In questa stanza i padroni di casa mangiavano insieme ai loro amici.



Mappa sensoriale - piano rialzato

Ingresso
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2
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Qui puoi ascoltare la musica

Qui puoi toccare la pergamena

Legenda



Mappa sensoriale - primo piano

Legenda

Qui puoi annusare il profumo

4

5



Villa Necchi Campiglio 
nei simboli della Comunicazione 

Aumentativa Alternativa
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Progettazione, testi, immagini e grafica sono realizzati
su riferimento delle “Linee guida europee per rendere
l’informazione facile da leggere e da capire per tutti”,
un progetto di Inclusion Europe.

vuol dire che in quel luogo ci sono delle persone
che ti possono aiutare.
Ti aiutano a capire la storia delle opere d’arte,
di un quadro, di una statua, di una casa, di un castello, di una villa.

Il Fondo Ambiente Italiano ha voluto realizzare il progetto Bene FAI per tutti.

Il Fondo Ambiente Italiano
è un insieme di persone che si prende cura di ville, castelli, boschi e giardini  
e vuole che questi posti speciali siano visitati da tutti.

Bene FAI per tutti è un progetto 
fatto dall’Associazione l’abilità 
con la Fondazione De Agostini.

L’Associazione l’abilità è un insieme di persone 
che assiste chi ha una disabilità.

L’Associazione l’abilità e la Fondazione De Agostini vogliono
che le opere d’arte siano capite da tutti.

Viatris è un’importante azienda presente in tutto il mondo 
che ha deciso di sostenere questo progetto.


